LA LEGGE n° 68 del 12 marzo 1999



SITI INTERNET UTILI

Legislazione e normative

· HandyLex – le leggi a portata di mano – normativa su Disabilità e Terzo Settore 
www.handylex.org/
· Diritto e disabilità - a cura dell’Istituto documentazione giuridica del CNR (Firenze)
http://www.idg.fi.cnr.it/banche/vipdn/vipdn.htm
LA LEGGE n° 68 del 12 marzo 1999



· Entrata in vigore il 17 gennaio 2000 

· Sostituisce la Legge 482/68

· Completata da vari Decreti e Circolari Ministeriali (vedasi pag. seguente); importantissima, in particolare per le aziende, la Circolare Ministeriale del 17/1/2000

· riforma integralmente la normativa del collocamento obbligatorio stabilendo l’obbligatorietà di assunzione dei disabili anche per le aziende che occupano da 15 a 35 dipendenti.

Obiettivi:

. sostegno al disabile nell’avviamento al lavoro attraverso un collocamento mirato da attuarsi con “strumenti tecnici e di supporto che consentano di valutare attentamente le persone  con disabilità nelle loro capacità lavorative e di inserirle nel posto adatto, attraverso analisi di posti di lavoro, forme di sostegno, azioni positive e soluzioni dei problemi connessi con gli ambienti, gli strumenti e le relazioni interpersonali sui luoghi di lavoro e di relazione” (art.2)

. sostegno alle aziende tramite

.. l’erogazione di  contributi, 

.. la possibilità di stipulare particolari contratti di inserimento 

.. deroghe ad alcune normative vigenti.

LA LEGGE n° 68 del 12 marzo 1999



DECRETI ATTUATIVI E CIRCOLARI



Decreto Ministeriale – Ministero del Lavoro e della Previdenza sociale - 22 novembre 1999 

"Criteri relativi alla trasmissione dei prospetti informativi da parte dei datori di lavoro soggetti alla disciplina in materia di assunzioni obbligatorie di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, recante: "Norme per il diritto al lavoro dei disabili"." 



Circolare Ministeriale – Ministero del Lavoro e della Previdenza sociale - 24 novembre 1999, n. 76 

"Assunzioni obbligatorie. Prima definizione delle competenze degli uffici centrali e periferici a seguito del trasferimento di funzioni e compiti in materia di mercato del lavoro dallo Stato alle Regioni e alle Province." 



Circolare Ministeriale – Ministero del Lavoro e della Previdenza sociale - 24 novembre 1999, n. 77 

"Legge 12 marzo 1999, n. 68, recante: "Norme per il diritto al lavoro dei disabili", pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 68, supplemento ordinario n. 57/L. Modifiche alla disciplina della legge 2 aprile 1967, n. 482." 



Decreto Ministeriale - Presidenza del Consiglio (D.P.C.M.) 13 gennaio 2000 (G.Uff. 22/2/2000)
Atto di indirizzo e coordinamento in materia di collocamento obbligatorio dei disabili, a norma dell’art. 1, comma4, legge 68/99

Stabilisce le modalità di accertamento delle condizioni di disabilità da parte delle apposite Commissioni

Circolare Ministeriale – Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale - Direzione Generale per l’impiego – Divisione III – 17 gennaio 2000, n. 4 

"Iniziali indicazioni per l’attuazione della legge 12 marzo 1999, n. 68, recante: "Norme per il diritto al lavoro dei disabili"
“La nota è diretta, in attesa della definizione dei provvedimenti normativi di attuazione da emanare in osservanza della legge di riforma della disciplina del collocamento obbligatorio, a fornire prime indicazioni per consentire la corretta gestione, secondo regole uniformi, del presente momento di transizione dal vecchio al nuovo sistema normativo la cui entrata in vigore è fissata, com’è noto, al 18 gennaio 2000. Tale intervento, che non esclude analoghe iniziative, anche prossime, si rende altresì necessario, attesa la non contemporaneità nella predisposizione degli assetti operativi, da parte di tutte le strutture, regionali e provinciali, preposte al collocamento a seguito del decentramento amministrativo dei servizi per l’impiego.Obiettivo primario è dunque quello di offrire criteri omogenei, sia sotto il profilo pratico che sul piano interpretativo, per la pronta applicazione delle disposizioni contenute nella legge di riforma, assicurando la continuità del servizio secondo i nuovi principi del collocamento mirato.

Art. 3

Soggetti obbligati alle assunzioni

Datori di lavoro che occupano:
quota riservata ante Legge 68/99
Quota riservata dalla Legge 68/99
Possibilie assunzione nominativa (art.7)

Fino a 14 dipendenti
Nessuna
Nessuna
///

Da 14 a 35 dipendenti
Nessuna
1 disabile ma solo in caso di nuova assunzione
Si

Da 36 a 50 dipendenti
15%
2 disabili
Si, in misura del 50%

Più di 50 dipendenti
15%
7% dei lavoratori occupati
Si, nel limite del 60%

Art. 4

Criteri per l’individuazione della base occupazionale
Devono essere computati:

· i lavoratori assunti a tempo indeterminato

· i lavoratori assunti a tempo determinato per un periodo > a 9 mesi

· i lavoratori in prova

· i lavoratori part-time in proporzione al lavoro effettivamente svolto riferito all’orario considerato normale dalla contrattazione collettiva di settore (frazioni > allo 0,50 sono considerate unità)

Non sono computati:

· i lavoratori disabili già occupati (anche se a domicilio o con telelavoro)

· i lavoratori assunti a tempo determinato per un periodo < a 9 mesi

· i soci di cooperativa di produzione e lavoro

· i dirigenti  

Non sono computati a seguito dell’emanazione della Circolare Ministeriale  del 17/1200:

i lavoratori assunti con contratti di:

· formazione e lavoro

· di apprendistato, di reinserimento

· di lavoro temporaneo 

· di lavoro a domicilio

· i lavoratori assunti per attività da svolgersi esclusivamente all’estero, per la durata di tale attività
Art.6

Servizi per il collocamento dei disabili

Gli Uffici Regionali Competenti

Le Regioni individuano appositi Uffici Regionali competenti in materia di Collocamento dei lavoratori disabili.

Funzioni di questi Uffici:

· programmazione, attuazione e verifica degli interventi di inserimento lavorativo dei Disabili 

· avviamento al lavoro

· gestione degli elenchi dei Disabili 

· autorizzazione degli esoneri e delle compensazioni territoriali

· stipula delle convenzioni con le aziende

· attuazione degli interventi utili al collocamento mirato

Il Comitato Tecnico

Sono compresi all’interno delle Commissioni Provinciali competenti.

Sono composti da esperti sociali e medico legali.

Compiti

· valutazione delle capacità lavorative dei Disabili

· definizione degli strumenti e delle prestazioni più adatte all’inserimento lavorativo del Disabile

· predisposizione di controlli periodici sulla permanenza dell’inabilità

Art. 8

Elenchi dei Disabili disoccupati

I Disabili disoccupati con i requisiti previsti dall’art. 1 della Legge 68/99 può richiedere l’iscrizione negli appositi elenchi gestiti dalla Commissione Provinciale Competente

Per ogni Disabile, viene predisposta una SCHEDA contenente:

· capacità lavorativa

· abilità

· competenze ed inclinazioni

· natura e grado delle minorazioni
GRADUATORIA UNICA

Gli Uffici Provinciali Competenti stabiliscono una GRADUATORIA UNICA , pubblica, dei Disabili disoccupati stabilita in base ai criteri fissati dalle regioni 

Art. 9
Richieste di avviamento da parte dei datori di lavoro

A datori di lavoro sono tenuti a presentare entro 60 giorni dal momento in cui nasce l’obbligo di assunzione, la richiesta di assunzione agli Uffici Competenti.

Quest’obbligo si intende espletato anche attraverso l’invio agli stessi uffici del PROSPETTO INFORMATIVO

IL PROSPETTO INFORMATIVO

disciplinato da un apposito Decreto Ministeriale contenente le modalità di predisposizione e la periodicità di invio. Una volta consegnato, diventa di pubblica consultazione. 

Esso riporta:

· il n° totale di lavoratori dipendenti

· il n° ed i nominativi dei lavoratori disabili già assunti

· i posti di lavoro e le mansioni disponibili nell’ipotesi di scoperture 

L’AVVIAMENTO PRESSO LE AZIENDE

Qualora non sia possibile avviare presso l’azienda lavoratori con la qualifica richiesta, gli Uffici competenti, avvieranno lavoratori con qualifiche simili, in funzione della graduatoria e previo addestramento.

L’AVVIAMENTO PRESSO DEI LAVORATORI DISABILI PSICHICI

I lavoratori disabili psichici sono avviati su richiesta nominativa attraverso convenzioni

Art. 9, comma 8

Rifiuto di assunzione da parte del datore di lavoro

Art. 5, comma 8

Rifiuto di assunzione da parte del lavoratore

A) Da parte del datore di lavoro
Nel caso di rifiuto, la DPL redige un verbale che trasmette agli uffici competenti ed all’autorità giudiziaria

( Sanzioni previste dall’art. 15
B) Da parte del lavoratore

Nel caso il lavoratore non risponda alla convocazione per due volte consecutive e senza giustificato motivo, o che rifiuti il posto di lavoro offerto corrispondente ai propri requisiti professionali, decade dal diritto all’indennità di disoccupazione ordinaria e viene cancellato per 6 mesi dalle liste di collocamento

Art. 10
Rapporto tra datore di lavoro e disabile obbligatoriamente assunto

· IL LAVORATORE DISABILE
· è soggetto al normale trattamento economico/normativo previsto dalle leggi e CCNL
· non può svolgere mansioni non confacenti al tipo di minorazione

· può richiedere che venga accertata la compatibilità delle mansioni svolte con il   proprio stato di salute

· IL DATORE DI LAVORO
· non può richiedere al lavoratore disabile di svolgere mansioni non compatibili con il suo stato di salute

· può chiedere l’accertamento delle condizioni di salute del Disabile al fine di stabilire la prosecuzione del rapporto di lavoro presso l’Azienda

· L’ACCERTAMENTO MEDIANTE COMMISSIONE MEDICA ex art. (ASL)
Se viene accertata l’incompatibilità:

1a. possibilità: 

la situazione è provvisoria e può essere superata
2a. possibilità: 

la situazione non può essere superata

· Il disabile ha diritto alla sospensione non retribuita delle prestazioni sino al superamento dell’incompatibilità

· In questo periodo può partecipare a tirocini formativi


· Possibile di risoluzione del rapporto di lavoro  ( da comunicare entro 10 gg per eventuale sostituzione con un altro lavoratore disabile 



Art. 11
Convenzione tra aziende e Uffici Provinciali

Allo scopo di favorire l’inserimento lavorativo dei lavoratori disabili, la Legge prevede la possibilità di stipulare apposite convenzioni tra i datori di lavoro e gli Uffici Provinciali competenti.

Le convenzioni devono prevedere tempi e modalità di assunzione da parte dell’azienda.

Si può convenire:
· la possibilità di scelta nominativa
· lo svolgimento di tirocini con finalità formative di orientamento

· senza assunzione ma ad essa finalizzati

· di durata non superiore ai 12 mesi (rinnovabili una sola volta)

· temporanea copertura della pari quota di assunzioni obbligatorie
obblighi per l’azienda: 

assicurare i tirocinanti contro gli infortuni sul lavoro mediante convenzione con l’INAIL e per la Resp. civile (art. 13 comma 3)

· l’assunzione con contratti di lavoro a termine

· periodi di prova più ampi rispetto ai CCNL

· deroghe ai limiti di età e di durata dei CFL e dell’Apprendistato
inoltre: 

Gli Uff. competenti possono promuovere ed attuare iniziative specifiche anche tramite convenzioni con:

· Cooperative sociali, Consorzi di Coop. Sociali, Ass. di Volontariato

· Centri di Formazione Professionale

· Altri organismi riconosciuti

Art. 12
Convenzione tra aziende, Uffici Provinciali  e Cooperative Sociali

Gli Uffici Provinciali possono inoltre stipulare con i datori di lavoro privati e con le Coop. Sociali apposite convenzioni che prevedono l’inserimento temporaneo dei lavoratori disabili, nei limiti prescritti, presso le coop. Sociali stesse nei cui confronti il datore di lavoro si impegna ad affidare commesse di lavoro.

Il periodo di inserimento temporaneo presso la Coop. è valido ai fini della copertura dell’aliquota di riserva

Aziende che occupano: 
possibilità di convenzioni con Coop. Soc.

Fino a 15 dipendenti
Non possibile

da 15 a 35 dipendenti
Max per un lavoratore disabile

da 35 a 50 dipendenti
Max per un lavoratore disabile

Più di 50 dipendenti
 per 30% max dei lavoratori disabili

Condizioni:

a) contestuale assunzione a tempo indeterminato del disabile

b) impiego del disabile presso la Coop sociale per tutta la durata della convenzione (max 12 mesi salvo proroga  di ulteriori 12 mesi da parte degli Uff. competenti) con oneri retributivi/previdenziali/assistenziali a carico di quest’ultima.

c) nella convenzione devono essere indicati:

· l’ammontare delle commesse che l’azienda si impegna ad affidare alla coop. per un importo pari almeno agli oneri derivanti dall’inserimento in coop.

· il nominativo dei lavoratori da inserire

· il percorso formativo personalizzato
Art. 13
Incentivi per le assunzioni effettuate tramite convenzioni

Gli Uffici competenti hanno facoltà di concedere  -lla base dei programmi presentati e nei limiti di disponibilità- i seguenti INCENTIVI: 

a) Fiscalizzazione dei contributi al 100% per un max di 8 anni

· Per ogni disabile dalla capacità lavorativa superiore al 79% o minorazioni ascritte dalla prima alla terza categoria di cui alle tabelle annesse al T.U. delle norme in materia di pensioni di guerra;

· Per ciascun lavoratore con handicap intellettivo e psichico (disabili psichici) assunto in base alla legge indipendentemente dalle % di invalidità, previa definizione da parte delle Regioni dei criteri generali che consentano di contenere gli oneri a tale titolo nei limiti del 10% della loro quota di competenza.

b) Fiscalizzazione dei contributi nella misura del 50% per un max di 5 anni

· Per ogni disabile dlla capacità lavorativa compresa tra il 67%  e il 79% o minorazioni ascritte dalla quarta alla sesta categoria di cui alle tabelle annesse al T.U. delle norme in materia di pensioni di guerra;

c) Rimborso forfettario parziale delle spese necessarie per l’adeguamento del posto di lavoro dei disabili assunti

· Per ogni disabile con una capacità lavorativa inferiore al 50%.  

Nota: dopo 5 anni, gli Uff. competenti verificano il persistere delle condizioni che danno diritto alla prosecuzione delle agevolazioni concesse. 

Art. 15
Sanzioni

In caso di inadempienza, le Direzioni Provinciali del Lavoro commineranno le seguenti sanzioni:

Inadempienza


Sanzione

Ritardato invio del prospetto informativo 
£ 1 milione + £ 50.000 per ogni gg di ritardo



Mancata/e assunzione/i trascorsi 60 gg dalla data in cui insorge l’obbligo
£ 100.000 al gg per ogni lavoratore disabile non occupato

Art. 17
Obbligo di certificazione

La Legge prevede degli obblighi precisi per le aziende che intendono operare per conto di Enti Pubblici.

In caso di partecipazione a:

. bandi per applalti pubblici

. convenzioni con Pubbliche Amministrazioni

. Concessioni con Pubbliche Autorizzazioni

Obbligo di presentazione preventiva :

· dichiarazione del legale rappresentante attestante il rispetto delle normative previste dalla Legge 68/99

· certificazione degli Uff. competenti attestante l’ottemperanza da parte dell’azienda alle suddette normative
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